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Il leader pds giudica positivamente la ritirata di Craxi: 
«Non si tratta di una mossa, è una vera caduta» 
La Quercia punta sul programma e presenta le sue priorità 
al capo dello Stato. Macaluso più possibilista verso Amato 

Occhetto: sconfitti veti e imposizioni 
«È una novità, ma si resta sempre dentro il quadripartìto» 
Occhetto incassa la «ritirata» di Craxi («c'è una situa
zione nuova») e rilancia le discriminanti program
matiche del Pds: questione morale, equità nel risa
namento economico, lotta alla criminalità. Su que
sta linea punta oggi ad ottenere il consenso della Di
rezione nelle scelte sul governo. ,1 riformisti più 
«aperturisti» verso Amato. Nella minoranza comuni
sta riserve sull'ingresso in segreteria. 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA Ora che Craxi si e 
tolto di mezzo, e che con lui -
almeno per il momento - sem
brano archiaviate le facce di 
Forlani e di Andreotti, il nuovo 
governo potrà contare su un 
atteggiamento non pregiudi
ziale, o addirituttura su una 
partecipazione del Pds? Que
sta domanda circolava insi
stentemente ieri a Montecito
rio, mentre si infittivano le voci 
su un ormai prossimo incarico 
a Giuliano Amato. Achille Oc
chetto dedicherà oggi aprendo 
la Direzione della Quercia 
buona parte della sua relazio
ne a questo punto, ma già ieri, 
lasciando il Quirinale, ha for
mulato un giudizio piuttosto 
chiaro: «Si e determinata una 
situazione nuova - ha detto a 
proposito della rinuncia di 
Craxi - sono stati rimossi il 
blocco e le imposizioni che 
hanno dominato questa prima 

fase di consultazioni. Malgra
do questo, ritengo che questa 
rimozione dei veti tuttavia av
venga ancora nel quadro del 
quadripartito». Non c'è dun
que un chiaro mutamento del 
segno politico sotto cui avvie
ne la nascita del nuovo gover
no. E non e mancato anche 
uno scambio di battute pole
miche tra Pds e Psi. Ai giornali
sti che gli chiedevano una va
lutazione della «mossa» di Cra
xi, Occhetto ha risposto in mo
do abbastanza tranchant: «Sa
rebbe stata una mossa se l'a
vesse fatta quindici giorni fa, 
coste una caduta». Gli ha repli
cato più tardi il capogruppo 
Salvo Andò: «In questa battuta 
6 fotografato tutto l'abisso che 
c'è tra un segretario autorevole 
che sa guardare soprattutto 
agli interessi del paese e un se
gretario che non perde occa
sione per dimostrare che auto-

li segretario del Pds Achille Occhetto 

revole non e e non lo sarà 
mai». 

Dunque Amato al posto di 
Craxi non determinerà auto
maticamente un atteggiamen
to più «morbido» del Pds? Lo 
potrebbe determinare il nome 
di Martelli? Di fronte a simili in
terrogativi ieri pomeriggio ha 
tagliato corto Massimo D'Ale-
ma: «L'incarico a Martelli o a 
Amato non cambia di molto la 

situazione. Ci si dimentica 
troppo spesso che fin dall'ini
zio De e Psi hanno detto che si 
doveva ripartire dal quadripar
tito, "allargandolo" ad altre 
forze. Tanfo vero che si è par
lato solo di presidenti o della 
De e del Psi. Noi e il Pri abbia
mo respinto questa logica». 
Ciò non significa naturalmente 
sottovalutare la novità emersa 
ieri. Il capogruppo del Pds ha 

parlato di una scelta «saggia». 
E infatti ora la Quercia mette 
l'accento soprattutto sui prò- -
grammi. Anche questo aspetto 
sarà al centro oggi della rela
zione di Occhetto. Già ieri a 
Scalfaro 6 stato consegnato un 
documento con i punti prò- . 
grammatici che il Pds coaside- • 
ra irrinunciabili, e oggi la Dire
zione dovrà esprimersi anche 
su un «allegato» che li indica in > 
dettaglio. Le priorità sono la -
questione morale, l'emergen
za economica e la criminalità. 
Sul primo punto le indicazioni 
della Quercia sono assai incisi
ve: i partiti devono ritirarsi da 
tutti gli spazi indebitamente • 
occupati, stabilendo quindi la 
più netta separazione tra poli
tica e amministrazione; tutte le , 
nomine governative devono 
essere considerate azzerate, •" 
dovendosene ridiscutere i cri- ' 
teri; è necessaria una verifica 
di tutti i grandi appalti in corso, < 
da parte di una «autorità indi
pendente» che va costituita: va 

"soppresso l'Efim, e revocati gli 
stanziamenti straordinari al s 
Sud. che devono essere ridistri
buiti con nuovi criteri e con
centrati sui grandi bisogni del ' 
Mezzogiorno (sistema idrico, 
amabicntc, industria, giusti- -
zia); vanno eliminati tutti i mi
nisteri che si sovrappongono 
alle • competenze • regionali, 
quello delle partecipazioni sta

tali e quelli «senza portafoglio». 
Per quanto ngarda l'economia 
è indicata una «terapia d'urto» , 
per arginare il deficit pubblico 
basata però sull'equità e la tu
tela delle retribuzioni dei lavo- '• 
ratori dipendenti e sull'avvio di '•• 
una sena riforma fiscale. Altre '• 
proposte riguardano la lotta al- ' 
la criminalità. Nel documento 
programmatico della Quercia \ 
c'è a questo proposito una af
fermazione signficativa: l'as
sassinio di Falcone dovrebbe 
essere riconosciuto esplicita- -
mente dal governo come una ' 
sconfitta sul fronte di una bat- , 
taglia importante, anche se la 
mafia non ha ancora vinto la . 
sua guerra. Si dovrebbe proce
dere sollecitamente alla costi
tuzione della «Dia» e alla nomi
na del procuratore antimafia. ., 
Nuovi provvedimenti vengono 
poi suggeriti per il potenzia- -
mento degli organi di polizia e 
della magistratura, J > w . . 

«Se accolgono il nostro pro
gramma...», diceva ieri D'Ale-
ma. E Occhetto punta ad avere c 
su questa linea di apertura ma '• 
di nettezza sui contenuti il 
massimo consenso interno. Le 
novità di ieri sono già state va- -
lutate da riformisti, che hanno 
definitivamente rinunciato ad 
anticipare pubblicamente il '. 
documento elaborato nei gior
ni scorsi, che sarà portato di- -
rettamente in Direzione. «Il fat

to che si parli ora di program
mi - osserva Gianni Pellicani -
e non si dica semplicemente 
che non ci sono le condizioni 
per una nostra partecipazione 
è un passo avanti». Per Macalu
so «l'incarico ad Amato può 
essere un buon avvio per una 
soluzione positiva della crisi», 
se «rompe gli argini del quadri
partito» e indica uomini e pro
grammi adeguati. Di una prio
rità programmatica parla an
che Giuseppe Chiarente, ag
giungendo che il giudizio del 
Pds sarà «molto esigente: co
me esigenti e impazienti sono 
milioni di cittadini italiani». È 
chiaro che la discussione, co
munque, non mancherà. La 
Direzione dovrà anche elegge
re la nuova segreteria: il pro
blema sarà esaminato dalla 
«commissione dei 22». La pro
posta di Occhetto è quella di ' 
una segretaria «forte» e unitaria 
(oltre al segretario dovrebbero 
esserci tre • esponenti della 
maggioranza, • tre delle altre 
aree, e due ex estemi), a con
dizione che le sue indicazioni 
sui nomi si incontrino con una 
disponibilità ad una gestione 
effettivamente collegiale. Una 
parte della minoranza comu
nista - che ieri sera ha tenuto 
una riunione sino a tarda ora -
nutre però dubbi sul proprio 
coinvolgimento . nell'organi
smo esecutivo. . , .. . 

La sinistra de non si accontenta del quadripartito, i referendari chiedono la riforma 

Amato piace a Gava e Forlani 
Segni e De Mita lo aspettano al varco 
«È necessario che il governo possa operare con rela
tiva sicurezza e con un'adeguata maggioranza»: 
Forlani commenta così l'imminente incarico ad 
Amato. Ma su quell'aggettivo, «adeguata», la De tor
nerà a litigare: la sinistra (che incassa la rinuncia di 
Craxi) insiste nel volere una maggioranza «oltre» il 
quadripartito, i dorotei vedono in Amato il «decon-
gestionatore» che avevano chiesto. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. «E . un contribu- < 
to...». dice Gerardo Bianco la
sciando la riunione della se
greteria democristiana. La no
tizia della «rinuncia» di Bettino -
Craxi è appena arrivata a piaz
za del Gesù, fra poco la dele- -
gazione de salirà al Quirinale. 
Un «contributo» a che cosa? Al- ' 
la soluzione della crisi, natu
ralmente. Ma forse, e soprattut
to, alla De: che al segretario so
cialista avrebbe dovuto dare il 
«via libera» al prezzo di un'en
nesima lacerazione intema. 
Forlani, ancora lunedi, aveva , 
assicurato il vertice scudocro-
ciato che non esìstevano altri ' 
candidati socialisti alla presi
denza del Consiglio all'infuori ' 
di Craxi. Poi, in serata, aveva 
sentito il segretario socialista: . 
già orientato, ma non ancora *' 

deciso, a rinunciare. 
Per la maggioranza che go

verna la De, si tratta di un risul
tato positivo. Un po' meno, for
se, per la sinistra demitiana. 
«La decisione di Craxi - com
menta Silvio Lega, doroteo - è 
comunque un utile contnbuto 
per sbloccare una situazione 
difficile». A piazza del Gesù 
hanno saputo subito che la 
•rosa» socialista si riduceva in 
realtà ad un solo petalo: Giu
liano Amato. È lo stesso Forla
ni a rivelarlo, lasciando Monte
citorio all'ora di pranzo: «Da 
come hanno presentato la ro
sa - spiega - si direbbe che il 
candidato del Psi 6 Amato...». 

A Scalfaro. Forlani ha pro
posto la «rosa» democristiana 
(il segretario e il presidente del 

partito, il presidente del Consi- " 
glio uscente, i capigruppo, più 
Scotti e Martinazzoli) : ma ha 
subito aggiunto che non ci so
no «pregiudiziali» per un can
didato socialista. «L'importan
te - dirà Forlani lasciando il 
Quirinale - è che ci sia il con
corso da parte di tutte le forze 
democratiche, che ci sia in
gomma una disponibilità ad 
aprire una strada praticabile 
alla legislatura, che si presenta 
molto difficile». Proprio questo 
è il problema: è sul tipo di 
maggioranza che nella De la 
discussione rimane aperta. 

Forlani, ancora ien, ha spie
gato che la linea dello Scudo-
crociato resta quella delle «am
pie convergenze»: ma nessuno 
può nascondersi che l'incarico 
ad Amato nasce col timbro del 
quadnpartito. Un «vizio d'origi
ne», per dir cosi, che trova per
plessa, se non contraria, la si
nistra de. La spartizione fra i 
quattro partiti alleati delle pre
sidenze delle commissioni 
parlamentari è stata accettata 
di malavoglia dai demitiani: 
Paolo Cabras parla di «una 
contraddizione evidente oltre 
che un errore politico», mentre 
Mancino giudica «provvisoria» 
la soluzione adottata, aggiun

gendo che la De è «disponibile 
a riconsiderare gli assetti delle 
commissioni se in futuro mute
ranno i rapporti fra i gruppi 
parlamentari», l a verità 0 
un'altra: proprio l'accordo sul
le presidenze premia la tesi di 
chi, nella De e nel Psi, sostiene 
che il quadripartito è comun
que una maggioranza, e che 
dunque da 11 si deve partire. 

Contro l'incarico a Craxi, la 
sinistra de aveva sollevato più 
di un'obiezione, facendo leva . 
tra l'altro sulla netta contrarie
tà del Pds, che avrebbe pesato 
negativamente sull'avvio della 
famosa «fase costituente». La 
rinuncia del leader socialista 
può dunque esser messa all'at
tivo di De Mita, impegnato da 
mesi in una logorante guerra 
di posizione a piazza del Gesù 
contro chi, a cominciare dal 
segretario Forlani, giudica lui-
t'altro che esaurito l'asse con il ' 
Psi che ha retto la politica ita
liana nell'ultimo decennio. Ma 
l'incanco ad Amato, da un al
tro punto di vista, può mettere 
in difficoltà proprio la sinistra 
de: il quadro politico di riferi
mento resta sostanzialmente 
lo stesso, ma la palla toma nel
la metà campo de. 

«Credo che a questo punto -
spiega Vittorio Sbardella - non 

ci siano più nella De i problemi 
che potevano esserci per Cra
xi». Sbardella si spinge a p r ò - , 
nosticarc addirittura «un allar
gamento del quadripartito, a l - . 
meno in direzione di Pannella ' 
e dei Verdi, e anche per il Pri '-
diventa difficile restar fermo». Il •' 
che significa che il presidente ' 
incaricato, seguendo le indica
zioni democnstiane, si muove
rà per allargare la maggioran- ' 
za. E se non ci riuscirà, la re
sponsabilità andrà attribuita a 
chi decide di tirarsi fuori. ••-;. . . 

C'è però un altro elemento , 
sul quale riflette il vertice de. Di 
fronte a\\'impasse dei ,giorni" 
scorsi, Gerardo Bianco aveva ; 
parlato di una «fase di decon- ' 
gestionamento», facendo chia
ramente capire che la De 
avrebbe preferito, a questo 
punto, un governo «balneare» 
in attesa che la situazione si 
chiarisse. Un governo guidato 
da Amato potrebbe rispondere 
a questi requisiti: potrebbe in
somma restare in carica quan
to basta perchè le acque si cai- . 
mino, perchè i congressi di De 
e Psi riportino ordine (ammes
so che ciò sia possibile) nei ri
spettivi partili, perché insom
ma la legislatura, dopo lo scos
sone del 5 aprile, possa «rimet
tersi in carreggiata». Del resto, 

Il segretario dimissionario della De Arnaldo Forlani 

l'ipotesi di un governo Amato 
«propedeutico» al ritomo di 
Craxi a palazzo Chigi era cir- • 
colata già nei giorni dell'eie-. 
zione del presidente della Re
pubblica. - • . _ * • 

Naturalmente, ' non ' tutti i 
giochi sono chiusi. De Mita, 
che non nasconde l'amarezza, 
vera o pretestuosa poco im
porta, per l'«autoesclusione» 
del Pri e soprattutto del Pds, 
continuerà a dar battaglia. E 
segnali di guerra sembrano ve
nire dai «pattisi!» di Mario Se- ' 

' gni, che vedono in Amato, non 
senza ragione, la «bestia nera» 
del movimento referendario, il 
teorico del presidenzialismo, 
l'uomo che bloccò, imponen
do il voto di fiducia, l'emenda
mento sull'elezione diretta del 
sindaco. Segni, perora, si limi
ta a ribadire che ì suoi non da
ranno la fiducia ad un governo 
che non s'impegni per la nlor-

. ma elettorale. Certo è che, con 
• la sola, nsicata maggioranza di 
, quadripartito, il cammino di 

Amato non sarà facile, v 

Craxi? Nobile e lungimirante, anzi battuto 
• i ROMA. La ritirata di Craxi •. 
è arrivata all'improvviso, ina- ' 
spettata. Mentre Scalfaro insi
steva nel privilegiare la candi
datura di Martinazzoli per pa
lazzo Chigi, il segretario socia
lista ha fatto il «grande gesto»: 
via lui, sotto Amato, o De Mi-
chclis, o Martelli, in ordine non 
alfabetico, sia chiaro, ma di 
preferenza politica. Via il se-
gretano dunque, per far posto • 
in sostanza al suo uomo, il teo
rico del presidenzialismo. Un , 
gesto nobile, di giudizio, di ' 
lungimiranza politica, da sal
vatore della patria, si sono af
frettati a dichiarare uomini di , 
governo o filogovemativi. Per , 
non dover dire a chiare lettere 
che di fronte al Paese il segre
tario del Psi esce sconfitto. E 
due volte: per la sua ambizio
ne di governo frustrala e per la 
guerra interna al partito che 
ora dovrà affrontare ad armi -

sfoderate 
Altissimo, Vicini, Sbardella 

si sono uniti in un coro di era-
xiana stima, senza mezzi ter
mini. Pannella è «felice perchè 
coloro che pensavano che al 
Psi, e di conseguenza a Craxi, 

fosse tutto precluso si sono 
sbagliati», mentre • Altissimo, 
che sottolinea la giustezza del
la scelta del Psi, si preoccupa 
di non scontentare nessuno, 
suggerendo che «i candidati 
socialisti sono tutti con menti e 
qualità». Il segretario del Psdi 
sottolinea invece che ora «si al
lontanano le distanze a sini
stra». Non solo, perchè addirit
tura si sono create, per dirla 
con Vittorio Sbardella, «le con
dizioni per un allargamento 
della maggioranza», pensando 
il leader della De romana ad 
un possibile appoggio della Li
sta Pannella e dei Verdi. • • 

Ma questi invece non ci 
stanno. Il «killer» Francesco Ru
telli • cosi l'ha apostrofato Cra
xi, incontrandolo in uno dei 
corridoi di Montecitorio - è ad
dirittura «felice» della ritirata di 
Craxi. «La sua è una sconfitta, è 
un positivo risultato per quanti 
pensavano che lui, Andreotti e 
Forlani non dovessero ritorna
re a palazzo Chigi». Ma, ag
giunge il capogruppo Verde -
se qualcuno pensa che ora noi 
possiamo starci si sbaglia, per
chè i tre candidati socialisti 

I commenti alla decisione del leader psi 
di ritirarsi dalla corsa per palazzo Chigi 
Rodotà, Pannella, Fini, Sbardella, Rutelli... 
«Ora taglierà teste nel partito » 

non fanno parte della rosa di ' 
nomi che abbiamo indicato a 
Scalfaro". 

I ,a sortita di Craxi, a prescin
dere dalle motivazioni vere per 
cui è stata fatta, comunque 
servirà a fare chiarezza nei 
partiti. Lo sottolinea il sottose
gretario socialista Maurizio 
Sacconi e lo fa intendere il col
lega de Francesco D'Onofno. Il 
professore tiene a ricordare lo 
slogan con cui ha delinito il 
ruolo del Psi. che «non ha po
tere di determinare la forma
zione di un governo, può im
pedirne la formazione, e co
munque deve concorrere a 
formarlo», per sottolineare che 

ROSANNA LAMPUGNANI 

la De, a prescindere dalle vane 
posizioni interne, per traghet
tare oltre il quadnpartito deve 
comunque «attraversare il pon
te levatoio socialista». Anche 
se questo può non piacere ai 
•quaranta» della sinistra marti-
nazzoliana. «Perchè dovrem
mo votare un socialista se il Psi 
non ha votato uno dei nostri?», 
commentava infatti Gianni Ri
vera ieri pomeriggio. 

Ma forse il maggior chiari
mento ci sarà proprio in via del 
Corso. «Craxi - è l'opinione 
dell'ex presidente del Pds, Ste
fano Rodotà • resta al partito 
per fronteggiare la fronda in
terna», cresciuta in queste setti

mane ed esplosa platealmente 
con le ultime bordale di Signo
rile, Manca e Formica. «È l'ef
fetto l<irini che ha impaurito 
tutti», chiosa il repubblicano 
De Carolis che. da buon raven
nate, non si lascia sfuggire la 
battuta caustica riferita al cas
siere occulto, e latitante, del 
Garofano milanese. «Bel gesto 
• commenta il segretario del 
Msi, Gianfranco Fini - se fosse 
stato fatto un mese fa, quando 
era il Paese a chiedere a Craxi 
di abbandonare la corsa. Ora 
sa di muffa, perchè nel frat
tempo il segretario ha conlato i 
suoi all'interno e visto che non 
ce la faceva a tarsi appoggiare 

e ha scello di mandare a pa
lazzo Chigi un suo uomo, : 

mentre lui si dedicherà a la- " 
gliare le leste». ' ' • . ' - . 

Un Craxi assetato di vendet
ta è quello che si dipingeva ieri ' 
pomeriggio in Transatlantico, -
a dispetto dei sorrisi dei «suoi 
uomini» e degli osanna degli 
alleati. Perchè comunque ha 
dovuto passare la mano e tirar
si indietro. «Era ora» commen- . 
lava a botta calda Gianfranco • 
Miglio, senatore della Lega. ' 
Del resto, aggiunge Vito Rig-
gio, un'era è finita. E, tentando 
di indorare la pillola, il deputa- . 
to de aggiunge: «Nella demo
crazia politica una stella non > 
brilla mai più di cinque, dieci ? 
anni». Invece Famiano Crucia- ; 
nelli, di Rifondazione comuni- • 
sta, non ha peli sulla lingua e 
va giù pesame: «Quella di Craxi.. 
è una sconfitte personale, an
che se non diventa una sconfit- • 
ta politica perchè si ripropone '• 
la vecchia logica. Il problema * 
non sono gli uomini, ma le pò- " 
litiche che si confrontano: una 
che porta avanti le posizioni 
della Banca d'Italia, della Con- ' 
findustria e l'altra di opposizio

ne e di salvaguardia degli inte
ressi dei lavoratori», conclude 
Crucianclli che preannuncia 
un'opposizione intransigente. ' 

Alla fine salomonicamente 
commenta • il -repubblicano 
Giuseppe Ayala: «È presto per 
valutare se Craxi, tirandosi in-

• dietro, ha vinto o perso. La so-
; stanza è che comunque il Par

lamento con il voto che espri
merà non sarà più di avallo a 

- decisioni prese da altri, ma 
- riassumerà tutta la sua autori

tà». » - • ;_«.% . . •. „-.,-
Ovviamente nel pomeriggio 

ci si è esercitati anche sulle 
• preferenze: scartata senza ten-
• tennamenli l'ipolesi di una 

candidatura De Michelis ' la 
scelta era tra Martelli e Amalo. 
E di gran lunga il dottor sottile 
è stalo il più gettonalo: perchè 
ha fatto bene da vicepresiden
te del Cosniglio, dice Miglio, o 
perchè ha più chances, sosten
gono i de Elio Mensurati e Vit
torio Sbardella. Pro Martelli si 
esprime invece Pannella, per
chè il ministro della Giustizia è 
colui che «meglio di altn può 
consentire un nostro qualifica
lo apporto». r "v i •'-

18/6/1982' 18/6/1992 
Nel IO" anniversario della scorrpar
sa del compagno 

ORFEO LUPI 
la moglie Elvira, i ligll Alfredo Clari
ni, Sonia. Rallaella e Ivana lo ricor
dano con immutalo alletto 
Albano Laziale CRm), 
18 giugno 1992 

Nell'ottavo anniversano della si'om-
parsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
il compagno Gianni Lupi lo ricorda 
con tanto affetto, i.' 
Albano Laziale (Rm), 
18 giugno 1992 

mana in questo momento di grande 
dolore 
Roma, 18 giugno 1992 

Paola, Renato e Katia si stringono 
con affetto vicino a Ferdinando. 
Francev:a, Patrizia e alla mamma di 

GIOVANNI MEZZELANI • 
li ricordo della sua allegna e della 
sua gioia di vivere rimana semprevi
vo in coloro che lo hanno conosciu-

Roma, 18 giugno 1992 

Il 16 giugno, dopo una lunga <• sol-
ferta lotta per la vita, e venuto a 
mancare . . 

GIOVANNI MEZZELANI 
comandante pilota 

Con dolore lo annunciano i figli Fer
dinando e Francesca, la moglie Ro
sina Patrizia, la madre, i fratelli i pa
renti tutti. I funerali si svolgeranno 
nella cmesa ai A. Mona in i ras svere 
domani 19 giugno alle ore 15. 
Roma, ISgiugno 1992 

La vita è un soffio di vento. Mono
stante tutto, grazie 

PAPA GIOVANNI 
grazie mamma Manuela, pera wrmt 
educato, insegnato e dato i mezzi 
per affrontarla. Grazie Patrck e 
Trumpi, per avergli voluto b< ne e, 
soprattutto, per aver trovalo Intieme 
a loro quella tranquillità che insie
me non avevano mal avuto. Ferdi
nando. -, v " -
Roma, ISgiugno 1992 

Camilla e Maddalena ricordano con 
tanto affetto lo . .... 

ZIO GIOVANNI 
la sua allegna, la sua simpaUa, la 
sua voglia di vivere e sono w;lne a 
Fcrdl, Francesca. Patrizia e Anna* 

Dopo una lunga malattia si è spento 

PIETRO SCIP10NI , 
I redatton della cronaca romana 
dell'Unita si uniscono al dolore del 
genero, Alberto Pais, del consuoce
ro Rodngo, nostri colleglli, e dei ta-
miliarì tutti. 1 funerali si terranno og
gi alle 15, nella chiesa di S. Rita, via 
Acquaronl aTorBolla Monaca. . .„ 

Roma. 18 giugno 1992 •. „•, v , ' 

È mancato all'affetto del suoi cari il 
compagno . ^ 

•aoftoY 
Ne danno I) doloroso annuncio la 
moglie, la figlia, Il genero, nipoti e 
parenti tutti. I funerali, In forma civi
le, avranno luogo venerdì 19 giugno 
alle ore 12, partendo dall'abitazione 
in Umgopo Antonelli 189. La pre
sente è partecipazione e ringrazia
mento. La famiglia sottoscrive per 
«l'Unita» in sua memona. 
Tonno, ISgiugno 1992 . 
II Consiglio di amministrazione ed i 
dipendenti della cooperativa «Astra» 
si uniscono al dolore della famiglia 
Rov- *u* '<;'• •+', *•', v - *-

£ mancato all'affetto dei suoi cari . 

DEREMO GRAZWDEULJ 
Lo annunciano la moglie, i figli, i ni
poti. I funerali avranno luogo questa ' 
mattina alle ore 10 partendo dalla , 
Chiesa di San Fruttuoso in piazza • 
Marbncz. - . r *? , 
Genova, 18 giugno 1992 . ' 

DIAMO LA PAROLA 
ALLE 100 CITTA DEL VILLAGGIO 
Per un reale pluralismo del sistema radiotelevisivo 
oggi 18 giugno • ore 10/18 - Palazzo Marescolti Brazzetti 
via Borberia, 4 - Bologra 
relazione introduttivo di ANDREA GAROFANI , . 
comunicazioni é " •-' 
AIDO BACCHKXXHI - FEIJOA BOTTINO 
SERGIO NATUCCI - GIUSEPPE RICHERI 
VITTORIO DEL DUCE - PIETRO MAIORINO 
intervento conclusivo di .-
VINCENZO VITA 
presiede • " ' 
PIERO VENTURI 

PAjrmo MMoaunco DHIA S N S T M 
UMOM! IIMUA-M MAONA 
KDHAZIONE M MXOONA 

La Pirelli o SGONFIA? 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DELP.D.S. 

Oggi, 18 giugno 1992 
Ore 9: Incontro con l'Amministrazione comunale di Villafran-
ca Tirrena; 10: Incontro con la direzione della Pirelli: 10.30: 
Incontro con II consiglio di fabbrica; 11.30: Incontro con le 
segreterie provinciali e regionali dei sindacati Cgil-CioJ-Uil; 
12.30: Incontro con l'Amministrazione provinciale; 16.30: 
assemblea del lavoratori della Pirelli. HOTEL VIOLA. Villa-
franca Tirrena - . - . , . . „•-„!„ . , ... -,- , , . - .tv, 
Introduce: UMBERTO MINOPOU, della Direzione nazionale 
del Pds, responsabile del settore Industria • 
Conclude: ANTONIO BASSOUNO, della Dire
zione nazionale del Pds, responsabile meridio
nale , . •- • , , , . . - , . - . . ; • 

•••".:'. Federazione di Messina 

CONVEGNO NAZIONALE 
Partito Democratico della Sinistra • 

Direzione Nazionale - Federazione di Genova 

Il polo impiantistico alla prova: 
quale futuro per Iritecna? ", 

Introduzione: 
Umberto MinopoU 

Responsabile lavoro industriale - Direzione PDS 

Relazione » 
Salvatore Re 
Tecnico Iritecna 

Conclusioni 

, . Massimo D'Alema 
Capogruppo PDS Camera dei Deputati 

DOMANI 19 GIUGNO 1992 - ORE 17 
WTC - VIA DEI MARINI 1 - GENOVA 

Invitati: . . , 
Sergio Bada, Claudio Burlando, Vincenzo Cappiello, Maurizio 
Castagna, Luigi Castagnola, Gregorio Carambone, Fabrizio Cic
chino, Sergio Cofferati Paolo Del Mese, Cianmario Gabrieli, Ric
cardo Gallo, Giovanni Gambardetla, Mario Giraldi, Mauro Guzzo-
nato, Mario Lupo, Giuseppe Macchioni, Bruno Marchese. Mario 
Margini, Giampaolo Mali, Claudio Montaldo, Bruno Musso. Euge
nio Persiano, Andrea Ranieri, Claudio Ragazzoni. Ernesto Schio-
no, Roberto Speciale. Roberto Tonini, Fulvio Tornich, Ernesto 
Valenzano, Giorgio Zeppa. • t ;, v . '.«UN»» ? " 4-nr. 


